
  

 

 

SRD01 INVESTIMENTI PRODUTTIVI 

AGRICOLI PER LA COMPETITIVITA’ DELLE 

AZIENDE AGRICOLE 

L’intervento è finalizzato a potenziare la competitività sui mercati delle aziende agricole  nonché 

accrescere la redditività delle stesse, migliorandone le performance climatico-ambientali 

 

PREMESSA 

L’Assessorato Regionale all’Agricoltura con Decreto del Dirigente Generale n. 458 del 03/02/2026 

ha approvato il bando relativo all’intervento in oggetto. L’intervento SRD01 – Investimenti produttivi 

agricoli per la competitività delle aziende agricole si inserisce nel quadro della nuova 

programmazione della Politica Agricola Comune (PAC) 2023–2027, attuata in Italia attraverso il 

Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) e declinata a livello territoriale nel Complemento per 

lo Sviluppo Rurale (CSR) 2023–2027 della Regione Siciliana. Dal punto di vista normativo, 

l’intervento trova fondamento nei Regolamenti (UE) n. 2021/2115 e 2021/2116, che disciplinano il 

sostegno ai piani strategici della PAC. 

La dotazione finanziaria è pari a 100.000.000,00 euro.  

Per essere ammissibili al sostegno, le operazioni di investimento devono prevedere una spesa 

ammissibile non inferiore a 250 mila euro e non superiore a 3 milioni. 

Le domande di accesso alle agevolazioni devono essere inviate a partire dal 09/03/2026 all’ 

08/06/2026. 

 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Imprenditori attivi agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del C.C. ad esclusione degli 

imprenditori svolgenti esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura. 

Documentazione da allegare alla domanda di sostegno per la dimostrazione dei requisiti di accesso 

beneficiari (es. essere in possesso di un fascicolo aziendale; essere iscritti alla Camera di Commercio 

(CCIAA), essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali, qualificarsi come "agricoltore in attività", non essere titolare di un'azienda in difficoltà, 

essere titolari di un'azienda con dimensione economica minima di 8.000 euro calcolata in termini di 

Produzione Standard): perizia asseverata a firma congiunta del richiedente e del tecnico progettista 

che attesti il possesso dei requisiti elencati. 



  

 

 

TIPO DI AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto differenziato secondo le seguenti ipotesi: 

 

- 65% per tutte le aziende agricole comprese quelle ubicate nelle zone svantaggiate; 

 

- 80% per giovani agricoltori di età compresa tra i 18 e 41 anni, insediatisi come “capoazienda” 

nei cinque anni precedenti la presentazione della domanda. 

 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Acquisto terreni, acquisto fabbricati, miglioramenti fondiari e infrastrutture aziendali, fabbricati e 

strutture produttive, macchinari e attrezzature, efficienza energetica, gestione risorse idriche, spese 

generali.  

 

In particolare: 

 

- ACQUISTO TERRENI: è ammesso fino al 10% delle spese ammissibili dell'operazione. Tale 

percentuale può raggiungere un valore massimo del 30% delle spese ammissibili qualora 

l'acquisto sia finalizzato alla conservazione dell'ambiente e alla preservazione di suoli ricchi 

di carbonio. 

- ACQUISTO FABBRICATI: direttamente collegati e funzionali agli obiettivi definiti nel 

piano aziendale. Il valore complessivo degli immobili non può eccedere il 50% delle spese 

ammissibili 

- MIGLIORAMENTI FONDIARI E INFRASTRUTTURE AZIENDALI: realizzazione di 

nuovi impianti di colture poliennali, sistemazioni idraulico-agrarie, acquisto e posa in opera 

di materiale ed attrezzature, viabilità ed elettrificazione aziendale. 

- FABBRICATI E STRUTTURE PRODUTTIVE: costruzione, ristrutturazione e/o 

ampliamento dei fabbricati aziendali, interventi di rimozione e smaltimento di coperture e 

parti in cemento amianto, strutture per lo stoccaggio delle scorte e il ricovero del parco 

macchine, realizzazione e/o riattamento e/o potenziamento delle strutture aziendali destinate 

all’allevamento, opere per la gestione delle deiezioni e dei reflui zootecnici, locali destinati 

alla trasformazione, conservazione, confezionamento, commercializzazione dei prodotti 

agricoli aziendali, punti vendita aziendali e connesse sale di degustazione, ad eccezione di 

quelli da realizzare in aziende vitivinicole, realizzazione e/o riattamento di locali idonei per il 

personale dipendente dell’azienda, costruzione e riattamento di serre e/o serre-tunnel e/o 

tensostrutture per la coltivazione e la produzione di prodotti orto-frutticoli e florovivaistici, 

per uso zootecnico e per il ricovero dei mezzi agricoli, realizzazione di strutture e dotazioni 

per la logistica aziendale. Per il presente bando non sono ammesse a finanziamento 

strutture di trasformazione quali frantoi e cantine. Tuttavia, per il comparto olivicolo è 

possibile finanziare strutture di trasformazione per le olive da mensa. 

- MACCHINARI E ATTREZZATURE: acquisto di macchine ed attrezzature agricole nuove 

per le operazioni colturali e di raccolta, acquisto di macchinari/impianti/attrezzature nuove 

per lo stoccaggio, conservazione, lavorazione, trasformazione, confezionamento e 

commercializzazione di prodotti, compresa l’impiantistica elettrica, idraulica, termosanitaria 

e simili a corredo dei fabbricati a uso agricolo, compresi quelli per la lavorazione, 



  

 

trasformazione e commercializzazione, in cui questi sono installati., acquisto cisterne e/o 

vasche prefabbricate per lo stoccaggio delle acque da destinare ad uso agricolo e zootecnico. 

- EFFICIENZA ENERGETICA: Interventi per il risparmio e l'efficientamento energetico 

(coibentazione di edifici aziendali), impianti per l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 

(biomassa da scarti aziendali, biogas da effluenti di allevamento, energia solare ed eolica), 

miglioramento dell'efficienza degli impianti di riscaldamento/raffreddamento, installazione di 

caldaie ad alta efficienza o pompe di calore, installazione di centraline di controllo per la 

rilevazione della temperatura. Gli investimenti sono ammissibili solo se destinati 

all'autoconsumo aziendale. Alla domanda andrà allegata Relazione tecnica dettagliata, 

firmata da un tecnico abilitato, che descriva l’impianto e dimostri la conformità del progetto 

con il principio dell'autoconsumo aziendale, descrivendo il profilo energetico dell'azienda e 

analizzando i consumi energetici degli ultimi tre anni. 

- GESTIONE RISORSE IDRICHE: Opere di approvvigionamento idrico, razionalizzazione e/o 

riduzione dei consumi idrici, ricerche idriche e opere di provvista d'acqua, impianti di 

potabilizzazione, sistemi di controllo e risparmio idrico, impianti di irrigazione creazione 

nuovi impianti, ristrutturazione e miglioramento di quelli esistenti, 

creazione/ampliamento/ristrutturazione bacini idrici). Anche in questo caso sarà necessario 

allegare relazione a firma di tecnico abilitato. 

- SPESE GENERALI: onorari di professionisti e consulenti e altre spese (queste ultime max 

5% complessivo). 

 

Le fatture, i documenti di trasporto, i pagamenti (compresi gli acconti e le caparre confirmatorie) 

relativi alle spese ammissibili, dovranno essere successive alla data di presentazione della domanda 

di sostegno, pena la non ammissibilità della spesa al finanziamento.  

 

   
 

TEMPI DI ESECUZIONE E PAGAMENTI 

Il tempo massimo concesso per l’esecuzione delle operazioni finanziate è fissato in 24 mesi. I termini 

per l’esecuzione delle operazioni decorrono dalla data di notifica del provvedimento di concessione 

del contributo adottato dal competente ufficio regionale. 

Possono essere presentati uno o più stati di avanzamento, in funzione della completezza delle azioni 

rendicontate stabilite dal Bando, fermo restando che l’acconto erogato a fronte delle richieste di 

pagamento non può superare il 90% del contributo concesso, comprensivo dell’eventuale 

anticipazione erogata. 

 

CUMULABILITA’ 

Vige il divieto del doppio finanziamento per cui le spese finanziate con FEAGA o FEASR non 

possono ricevere altri finanziamenti UE per le stesse voci di spesa. 

In conformità all’articolo 8 del regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. gli aiuti di cui al presente 

regime di aiuto possono essere cumulati:  

a) con altri aiuti di Stato riguardanti diversi costi ammissibili individuabili;  



  

 

b) con altri aiuti di Stato riguardanti gli stessi costi ammissibili, in tutto o in parte coincidenti, 

unicamente se tale cumulo non porta al superamento dell’intensità dell’aiuto o dell’importo di aiuto 

più elevati applicabili all’aiuto in questione in base al regolamento (UE) n. 651/2014;  

c) con altri aiuti di Stato senza costi ammissibili individuabili.  

Gli aiuti di cui al presente regime non sono cumulabili con aiuti “de minimis” relativamente agli stessi 

costi ammissibili, se tale cumulo porta a un’intensità di aiuto superiore ai livelli stabiliti dal 

regolamento (UE) n. 651/2014. (nota: tali livelli per la Sicilia sono 70% per le piccole imprese, 60% 

per le medie imprese e 50% per le grandi imprese). 

L'intervento rientra pienamente nell'ambito di applicazione dell'articolo 42 del Trattato sul 

Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) e, pertanto, non è soggetto alla disciplina relativa alla 

valutazione degli aiuti di Stato. 

 

PUBBLICAZIONE E INFO SU BANDO 

Il bando è pubblicato nel sito ufficiale dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo 

rurale e della pesca mediterranea - Dipartimento dell’agricoltura 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-agricoltura- 

sviluppo-rurale-pesca-mediterranea/dipartimento-agricoltura e nel seguente sito 

https://svilupporurale.regione.sicilia.it/ 

 

 


